
Israele  uccide  almeno  10
palestinesi nella nuova campagna
di bombardamenti contro Gaza
Ahmed Al-Sammak, Lubna Masarwa, Huthifa Fayyad da Gaza City, Palestina
occupata

5 agosto 2022 – Middle East Eye

Un dirigente della Jihad Islamica è stato assassinato in un attacco
che ha ucciso anche una bambina di 5 anni e ferito più di 55 civili

Nell’ultimo  bombardamento  contro  la  Striscia  di  Gaza  di  venerdì  l’esercito
israeliano ha ucciso almeno 10 palestinesi, tra cui una bambina di 5 anni e un
importante leader militare.

Taiseer al-Jabari, capo della divisione nord delle Brigate di al-Quds (Saraya al-
Quds), l’ala militare del movimento Jihad Islamica, è stato ucciso durante attacchi
aerei che hanno colpito varie località di Gaza. Secondo il ministero della Sanità
palestinese almeno 55 persone sono rimaste ferite.

Gli attacchi iniziali hanno colpito tre diverse zone: Khan Younis nel sud della
Striscia, Shujaiya a nord e un edificio residenziale nel centro di Gaza.

L’esercito  afferma  di  aver  preso  di  mira  la  Jihad  Islamica  con  l’operazione
denominata “Breaking Dawn” [Sorgere del sole].

Hamas, che governa di fatto Gaza, e la Jihad Islamica, la seconda più importante
organizzazione  armata  della  Striscia,  hanno  promesso  una  dura  risposta
all’aggressione  israeliana.  

Ziad al-Nakhalah, capo della Jihad Islamica, ha affermato che non ci sono limiti in
questa guerra e che Tel Aviv verrà presa di mira.

“Non ci  sono linee rosse  in  questa  battaglia  e  Tel  Aviv,  come tutte  le  città
israeliane, finirà sotto i razzi della resistenza,” ha affermato.

Gaza è stata colpita da attacchi aerei e dal fuoco dell’artiglieria. La Jihad Islamica
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ha affermato di aver sparato 100 razzi venerdì notte come risposta iniziale.

Fawzi Barhoum, portavoce di Hamas, ha detto che le fazioni della resistenza a
Gaza sono unite e pronte a rispondere con “tutta la forza”.

Nel contempo il primo ministro israeliano Yair Lapid ha affermato che il Paese
“non consentirà alle organizzazioni terroristiche della Striscia di Gaza di dettare
le regole” e che l’esercito israeliano continuerà ad agire contro l’organizzazione
Jihad  Islamica  “per  eliminare  la  minaccia  che  rappresenta  per  i  cittadini  di
Israele.”

“Un vero e proprio crimine”

Khalil Kanon vive al dodicesimo piano della Palestine Tower, un edificio nel centro
di Gaza che è stato colpito venerdì durante il primo attacco aereo israeliano. Dice
a MEE che il bombardamento ha ferito sua moglie e sua madre, ha terrorizzato i
suoi figli e tutta la famiglia è stata macchiata di sangue.”

“Stavo  leggendo le  notizie.  Improvvisamente  abbiamo sentito  bombardamenti
assordanti. Una mano di mia madre e una gamba di mia moglie sono state ferite, e
i miei figli erano terrorizzati,” racconta Kanon.

Dopo il bombardamento, un vicino di Kanon è corso ad aiutare e ha portato fuori
dall’edificio i suoi figli e sua moglie, mentre Kanon aspettava gli infermieri per
aiutarli a portare via sua madre dallo stabile.

“Eravamo tutti sporchi di sangue. Guarda, c’è una macchia di sangue sulla mia
maglietta.

Non avrei mai pensato che questo edificio potesse essere bombardato. Che razza
di vita abbiamo?”

Ahmed  al-Bata,  un  giornalista,  quando  l’edificio  è  stato  bombardato  stava
aspettando l’ascensore per salire al quattordicesimo piano della Palestine Tower,
dove si trova il suo ufficio.

“Improvvisamente ho sentito tre massicci, intensi bombardamenti,” racconta a
MEE.



“La scena è stata inimmaginabile. Dopo qualche minuto decine di abitanti hanno
iniziato a scappare urlando. Quasi tutti erano bambini e donne. Decine di loro
erano ferite. La scena era talmente orribile. È un vero e proprio crimine.”

Arresto di un leader della Jihad Islamica

L’attacco è giunto dopo giorni di blocco imposto dalle autorità israeliane agli
abitanti che vivono nei pressi di Gaza, e il dispiegamento di truppe nella zona. Le
misure hanno incluso la chiusura di strade e il  blocco del servizio ferroviario
vicino a Gaza.

L’esercito israeliano ha affermato di averle messe in atto a causa del timore di
attacchi di rappresaglia da parte della Jihad Islamica a Gaza dopo l’arresto nella
città  di  Jenin,  nella  Cisgiordania  occupata,  di  un  importante  dirigente
dell’organizzazione,  Bassam  al_Saadi.

Nell’incursione in città è stato ucciso anche il diciassettenne palestinese Dirar al-
Kafrayni, colpito a morte dalle forze israeliane. 

Nell’incursione è stato arrestato anche il genero di Saadi, Ashraf al-Jada. Durante
l’arresto la moglie di Saadi è stata ferita e portata in ospedale per essere curata.
Immagini di una telecamera di sorveglianza dell’arresto di Saadi mostrano soldati
israeliani che trascinano sul pavimento il sessantaduenne. Sarebbe anche stato
ferito da un cane dell’esercito israeliano.

Quando si sono diffuse notizie dell’incursione mortale, gruppi di persone si sono
riuniti  nel  campo di  rifugiati  di  Jenin  e  nella  vicina  città  di  Nablus,  mentre
sostenitori hanno espresso solidarietà a un personaggio molto rispettato. La Jihad
Islamica, considerata la seconda milizia più importante della resistenza armata
palestinese dopo Hamas, ha affermato di aver messo in allerta ovunque i propri
combattenti.

Ameer Makhoul,  un importante attivista  e  scrittore palestinese,  dice a  MEE:
“Nessuno dovrebbe essere sorpreso dall’aggressione israeliana contro Gaza e del
fatto che siano stati presi di mira i dirigenti delle brigate di al-Quds e i civili.”

Makhoul ha aggiunto che il massiccio schieramento dell’esercito sul e attorno al
confine con Gaza non è stato “un’iniziativa difensiva” o per prevenire la risposta
della Jihad Islamica all’arresto di Saadi.



“Al contrario, l’arresto è avvenuto come parte della preparazione di una nuova
aggressione con obiettivi e strategie, anche se di portata limitata,” ha affermato.

Meron  Rapoport,  un  esperto  commentatore  israeliano,  ha  affermato  che  la
tempistica  dell’operazione  israeliana  è  stata  strana  e  che  Israele  ha
essenzialmente  punito  l’organizzazione  Jihad  Islamica  perché  non  attaccasse
come rappresaglia per l’arresto di Saadi, dato che il gruppo armato ha lanciato
razzi solo dopo che Israele ha iniziato attacchi aerei contro Gaza.

“Israele arresta un importante membro della Jihad Islamica in Cisgiordania, e il
gruppo non risponde,” continua Rapoport, in riferimento all’arresto di Bassam al-
Saadi all’inizio di questa settimana a Jenin.

Ma poi “Israele ha imposto il coprifuoco a decine di migliaia di abitanti nelle zone
adiacenti a Gaza in base al fatto che la Jihad Islamica progettava una risposta, poi
uccide importanti membri dell’organizzazione e civili a Gaza, in base al fatto che
pianificavano di attaccare Israele. Il risultato, dopo che Israele avrebbe tentato di
impedire attacchi della Jihad Islamica, è che ora arrivano razzi, cosa che a quanto
pare non sarebbe avvenuta se Israele non avesse attaccato per primo.”

Gli USA difendono Israele, l’ONU sollecita una riduzione della tensione

In risposta al bombardamento di Gaza da parte di Israele gli Stati Uniti hanno
detto che il Paese ha il “diritto di difendersi”.

L’attacco  giunge  poche  settimane  dopo  che  il  presidente  USA Joe  Biden  ha
visitato  Israele.  Prima  del  viaggio  la  sua  amministrazione  avrebbe  chiesto  a
Israele di rimandare ogni escalation contro i palestinesi “a dopo la visita di Biden”
a metà luglio.

La richiesta è stata condannata dagli attivisti palestinesi, che hanno detto a MEE
che ciò è “indicativo della vera politica degli Stati Uniti nei confronti di Israele,”
in quanto gli USA non si preoccupano di come Israele tratta i palestinesi.

Nel contempo l’ONU ha emanato un comunicato più severo, affermando che non
ci sono “giustificazioni” per gli attacchi contro i civili.

“Sono  profondamente  preoccupato  dalla  continua  escalation  tra  i  miliziani
palestinesi e Israele, compresa l’odierna uccisione mirata di un dirigente della



Jihad Islamica palestinese all’interno di Gaza,” ha affermato venerdì sera in un
comunicato Tor Wennesland, il coordinatore speciale dell’ONU per il processo di
pace in Medio Oriente.

“La continua escalation è molto pericolosa,” ha affermato Wennesland.

Israele impone dal  2007 un durissimo blocco contro la  Striscia di  Gaza,  che
secondo le associazioni per i diritti umani rappresenta una punizione collettiva
per  i  due milioni  di  abitanti  dell’enclave.  Israele  impedisce  l’importazione di
materiali ed attrezzature a Gaza ed ha imposto rigide restrizioni alle esportazioni,
che hanno portato a una condizione di “paralisi” in molti settori dell’economia di
Gaza.  

Anche l’Egitto sostiene l’assedio, controllando i movimenti in entrata e in uscita
da Gaza sulla propria frontiera.

Secondo il ministero della Sanità di Gaza nel maggio dello scorso anno un attacco
militare  israeliano  contro  Gaza  ha  ucciso  più  di  260  palestinesi,  tra  cui  66
minorenni, e sfollato almeno 72.000 persone.

In un rapporto Human Rights Watch [prestigiosa ong per i diritti umani con sede
negli USA, ndt.] ha affermato che gli attacchi aerei israeliani del 2021 hanno
preso di mira zone nelle cui vicinanze non c’erano prove dell’esistenza di obiettivi
militari, il che rappresenta un crimine di guerra.

(traduzione dall’inglese di Amedeo Rossi)


